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TUTTO UN POPOLO COMBATTE EROICAMENTE CONTRO L'AGGRESSORE 

* ' ~ ~ ~ i - i 

J esercito coreano attacca 
su un fronte di olire 160 ehi Ionie! ri 

Tulio il fronte dell'invasore si è spostato di decine di chilometri verso il Sud . Due 
incrociatori americani affondati e tredici aerei abbattuti - Fallito tentai ivo di sbarro 

FRONTE • COREANO, 23 — Le 
• truppe coreane e le unità di vo-

lmittri cinesi sono passate ieri ni 
contrattacco su un fronte di IfiO 
chilometri, infliggendo al nemico 

Perdite gravissime e costringendo 
invasore a ripiegare piccipitosa-

, mente sotto l'impeto dei loro as­
salti. In tutti i settori, dulie e<nte 
del Mar Giallo a quelle del Mar 
del Giappone, gli nmerie.ini, i su­
disti e -I contingenti degli ahri 
paesi associati nell'aggressione im­
perialista hanno subito durissimi 
colpi e tutto il fronte dell'invasore 
si è spostato di decine di chilo­
metri verso sud, sotto la spinta di 
quella che fonti americane deflni-

s scono l'inizio di una grande con­
troffensiva popolare. 

Il contrattacco generale dell'E-
ferclto Popolare è continuato am­
pliandoci e sviluppandosi per tutta 
la notte ed ha realizzato nella 

• giornata di oggi nuovi e sostan­
ziali progressi, senza dar tregua al 

„ nemico. 
La severissima censura impns'n 

da stamane su tutte le notizie dal 

fronte ha ritardato di quattordici 
ore la diffusione dei dispacci, 
cieando Una grande confusione nel­
le informazioni sugli ulteriori svi­
luppi dell'offensiva. Stasera, tutta­
via, un corrispondente delP-A.P.» 
segnalava che questa. « dopo aver 
perduto un po' del suo impeto du­
rante le ore diurne, aveva ripreso 
in tutta la sua violenza al calar 
della sera del lunedi... Le truppe 
popolari Si sono aperte un vai co 
lungo il Hume Imjin. in un setto-
te del fronte occidentale dell'am­
piezza di 21) chilometri. Mabilcndo 
una testa di ponte oltre II fiume 
40 chilometri a nord di Seul Lo 
Imjin. come è noto, «ttraveisa nbP. 
quamente la linea del 3d° paral­
lelo 

> A loro volta, le truppe aniei i-
cane impegnate sul fronte centra­
le hanno abbandonato, sotto l'im­
peto dell'offensiva popolare, tutto 
il territorio da esse occupato ne­
gli ultimi giorni eliminando il 
•saliente realizzato verso nord e ri-
passindo il fiume Hnntan che ron-
fluis'.e nell'Iman in direzione sud. 
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'Accadrà il Pomo Maggio' 

" * . DISTRIBUTORI 
— Benzina?... < , 
— Niente benzina, oggi si distribuisce solo l 'Unità. 

Infine, all'ala destra dello schie­
ramento americano, 1 coreani e 1 
volontari cinesi sono penetrati noi 
dispositivo .americano-sudista, a 
nord di Imjie. nonostante il vio­
lentissimo bombardamento di ar-
tiglieriai Al calar del sola gli ame­
ricani hanno sospeso il fuoco, te­
sosi contioproduccnte per effetto 
del furioso corpo a corpo 

Sullo Imjin e sullo Hantan, 1 
genieri americani hanno minato I 
ponti e hanno fatto saPare i bar­
coni congiunti che univano le rive, 
ronza peraltro riuscire a ritatoaro 
In rapida e drammatica mai eia 
delle avanguaidic popolari, che 
hanno attraversato il fiume su mez­
zi di fortuna Sul fronte dclPlmjin. 
gli americani hanno ripiegato, fino 
a questo momento e secondo no­
tizie non confermate, di almeno 2t) 
chilometri II rombo delle artlfilie. 
ne può ora ossero udito da Seul 

Il punto do\c PImiin è stato var­
cato in forze è indicato da dispac­
ci americani <• lungo una linea che 
si «moda a quattro miglia a nord 
d| Mun^an e continua fin dove il 
fiume svolta 'i nord», in direzione 
del territorio nord-coreano. Mun-
san dista dieci miglia a sud del 
.18° parallelo. 

Il bollettino ufficiale del gene­
rale Van Fleet riferisce che ,. an­
che nella regione di Yonchon le 
forze americane «inno state con­
trattaccate e un reggimento coiea. 
no è passato all'attacco inoltre a 
sud-sud-est di Kumhwa, dove è 
riuscito a penetrare leggermente 
nc'le linee alleate». Sempre se­
condo il bollettivo, «. sul fronte oc­
cidentale le foize americane si ri­
tirano in buon ordine su posizioni 
difensive. Infine sul fronte centra­
le importanti contingenti, corenni 
wno passati all'attacco e sono riu­
sciti a penetrare nelle posizioni al­
leate provocando un rlni^gamento» 

ieri «era. una fonte del corpo di 
spedÌ7Ìone dava notizia, citando 
una trasmissione della Radiu di 
Phynngynng. di un falMn sbarca 
anfibio, effettuato da truppe ame. 
"ìcare imbarrate su ventitré navi, 
in località che non viene preci­
sata Secondo la fonte. !a Radio 
coreana ha annunciato che le for­
ze popolari hanno riportato una 
frande vittoria, arrestando il ne­
mico, affondando due incrocia'nri 
ed una unità da sbarco e danni 2-
fiando seriamente 17 altre imbar­
cazioni. 

L'ultimo bollettino popolare ri­
ferisce a sua volto che le forze 
di t ern dell'Esercito Popolare e 
dèi volontari cinesi hanno abbat­
tuto il 20 aprile 10 aeroplani ne­
mici mentre l'aviazione popolale 
ne ha abbattuti altri tre nel corso 

di combattimenti aerei. 
Ieri sera, prima del contrattac­

co popolare, il generale James 
Van Fleet ha tenuto la sua pi ima 
conferenza stampa dopo l'assunzio­
ne del comandi in Coiea In cosa 
il generale ha ripreso i motivi del­
la provocatoria campagna di stam­
pa circa l'asserita presenza di trup­
pe •< non cinesi „ sul fronte, affer­
mando di attendersi l'inizio di una 
« terza fase .. della guerra, cui par. 
teciperebhero «con valido impicco 
di aviazione, nord-eore.ini e unità 
miste di varie nazionalità... 

Calorose accoglienze a Berlino 
al presidente polacco Biemt 

t * 

L'arrivo a Francoforte suH'Oder - Una grande manifestazione 
di amicizia fra la Germania democratica e la Polonia popolare 

I sudafricani irinacciano 
di ritirarsi dalla Corea 

PnETOniA, 23 — Il Ministro delta 
Difesa sudafricano F C Erasmus hn 
dichiarato oggi che se il conflitto 
torcano dovesse estendersi, l'avia­
zione sudafricana ritirerebbe lo stor­
mo aereo che attualmente si trova 
In Corra, agli ordini del generale 
Htdgway 

LA CONFERENZA DEI « 4 » 

Oli occidentali rifiatano 
di discutere sol riarmo 

• — <• * 

PARIGI, 23. — Oggi te Conferen-
'-a dei quattro Sostituti ha tenuto la 
sua trentaselesima seduta, ma nes-
<un progresso ha potuto tssere re­
gistrato, sebbene Gromiko abbia 
'atto crollare un altro punto del-
V'argomentazlone sabotatrlce dei tre 
occidentali. Costoro hanno Infatti 
dichiarato ancora una volta di non 
/oler accettare le proposte sovieti­
che di mettere all'o. d. g. il pro­
blema del disarmo' perchè esso im-
olica una condanna anticipata del­
la politica dei loro governi. 

Gromiko ha chiarito che egli chie­
da un ordine del giorno accettabile 
per tuti e non la firma di una 
qualsiasi aprioristica condanna. 
Contro questa precisazione del ca-
00 delle deieeazione Sovietica, il 
'ranetse Parali non ha saputo fa-
••e altre ."*he leggere Una citazione 
della .«Storia della diplomazia.» del 
prtemkin e un altra del Cardinale 
Retz. 

Ma quest'ultima è stata giudicata 
infelice dadi stessi portavoce occi­
dentali; cosa mette In guardia, in-
*ntti. contro coloro che «pretendo­
no di voleisi difendere menti e si 
incuoiano ad attaccare-». 

Vacanze normali nelle scuole 
Il Ministero della Pubblica Istru-

ztons non ha accolto il desiderio 
p*=pre">so da alcuni Provveditorati 

«agli Studi per concedere vacanza 
Il Ministro ha soggiunto che «ilIncile scuole dai 23 aprile al 4 mag-

Sud Africa non vuole esser coln-lglo. Pertanto, le lezioni nel detto 
volto In una guerra contro In Cina ».[Derlodo si svolgeranno rego'armsnte 
e che II conflitto coreano deve re-{con le normali festività del 25 aprile. 
stare «localizzato», II. maggio e 3 maggio. 

PERCHE* NON SI VUOL FARE UM.R SULLA STRAGE HI PUNTELLA? 
- -

La Corte non vuole ascoltar e 
la deposizione del gen. Luca 

La richiesta avanzata dalla di tesa accettata dalla Parto Civile 
DAL H0STR0 INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 23 — Anche quest'og­

gi come ooui lunedi, è itato un 
giorno di arosie sorprese. 

Seguendo fa *ua tattica solita, 
l'avvocato Crisafulli non ha laicis­
ta neppure che ti Presidente si 
rimboccasse, col suo gesto abituale, 
le maniche della toga, e seguito 
dall'occhio preoccupato del mugl-
ttrato che ormai conosce i suoi 
polli, ha chiesto la parola. 

PRESIDENTE — Avvocato Cri-
tafulti, mi raccomando... 

Avv. CRISAFULLI — Prenden­
te, mi sbrigherò m pochissimo 
tempo Quello die ho da dire è 
chiaro e priciso II mio raccoman­
dato Gaspare PisctoHa ha /atto pa­
recchi nomi e ha detto parecchie 
c<i:e 
timbra non nubiano avuto per ora 
nessuna rtsponden~a processuale. 
e allora, per lare una riclnejin che 
irr.pef/ni dal punto di vista deVa 
stretta procedura l'Ecrellciitt«shna 
Corte, preierto formale istanza af­
finchè il colonnello Luca sìa ten­
tilo in quest'aula per rimonderò a 
quattro domande precide che mi 
onoro di presentare. 

L'atmosfera dell'ud'enza diviene 
dt colpo arroventata: mormorti di 

mentre oli avvocati scambiano fra 
di loro concitati commenti Piscot-
ta, nella gabbia, fra i tuoi due 
luogotenenti Qhigna e si gode la 
scena, mentre l'avvocato Crisafulli 
legge: . lo sottoscritto avvocalo 
Anselmo Crisafulli, difensore di 
fiducia di Pisctotta Gaspare ed al­
tri imputati come in atti, faccio 
istanza perchè sia disposta la ci­
tazione tn base at poteri discre­
zionali della Corte, come teste, del 
signor Luca Ugo, Generale dei •Ca­
rabinieri Comando, Via T. Salvi­
ni S. Roma perchè deponga e sia 
esaminato sui seguenti fatti e sulle 
seguenti circostanze per i quali al 
processo a carico dei nostri diJesi. 

1) Dtca esso Generale dei Cara­
binieri Luca Ugo se, essendo co-

dr'g™nde"\mportnnza,"c'he "laudante del Corpo Forze depres­
sione Banditismo in Sicilia, abbia 
sfamato rapporti diretti e pe**o-
nnlt con 1 imputato Pisctotta Ga-
tpare mentre questi era nello sta­
to di latitanza e quali condizioni 
siano state stabilite; 

2) Dica, esso leste, se in occa-
siciie e a seguito ài tali rapporti 
versomii abbia richiesto all'impu­
tato Pisriottn Gaspare di venire tn 
possesso del fero memoriale redat-

% u _ _. fo da Giul'ann Salvatore m ordinej 
còmmpiìto"frìèrnno'daÌ pubblico, all'imputazione ri; strane per i fatti 

di Portello della Ginestra del 
I. maggio 1947 fornendo partico­
lari itralctati dal memoriale dello 
«testo Salvatore Giuliano già ac­
quisito agli atti del processo; 

3) Dica, esso teste, se per otte. 
nere tale memoriale abbia offerto 
o corrisposto a Pitciotta Gaspare 
(a som ma di due milioni di Itr*; 

4) Dica, esso teste, se tn orni­
none e durante tali trattative per 
i fatti di Portella della Gmetlra 
sta stato avvertito diill'imputmo 
Ftsciotia Gaspare dt staro iti gim#-
dia da Giuliano Salvatole il qtiaU-, 
sapeva, esso Pisctotta, essere ut 
contatto personale e diretto (u>i-
che) con funzionari della P S e 
del Ministero dell'Interno Con «i>-
5ervar<2a; Anselmo Crisafulli ». 

L'anche c?ie abbiamo messo J-.t 
parentesi è siato aggiunto s pi mia, 
sul dattiloscritto, dt pitann dell av­
vocato, all'ultimo momento, 

Ristabilito a mala pena il silen­
zio con qualche energico richiamo, 
dopo questa drammatica lettura il 
Presideiifp si ritolge al rappreu-n-
tante del'a Parie Civile, pm'*><c*f,r 

I contadini di tutto il Mezzogiorno 
per la primo volta riuniti u Comeano a Napoli 

Le drammatiche condizioni delle masse contadine meridionali nell'intervento 
dell'on. Grifone II saluto del sen. Grieco a nome della Costituente della terra 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 
l i PRAGA, 23. — Dopo un viaggio 
r attraverso tutto il territorio della 

Repubblica Democratica tedesca, 
ovunque accolto v da entusiastiche 

,* manifestazioni di popolo, è giunto 
ieri a Berlino il Prcs.dente della 
Repubblica Polacca, Bolcslav Bie-

• rut, che era accompagnato da al-
< cune personalità del governo quali 
„ I ministri degli esteri, delle finanze, 
v della scuola e denc arti e da rap-

*\ presentanti dell'Unione della G10-
- ventù Polacca. Poche ore prima 
/ dell'arrivo del Pres.dentc. l'ufficio 
t-stampa della Repubblica Democrc-
' tica tedesca annunciava che la vi-

S sita di Bierut, che segue di alcune 
f, settimane il viaggio-di Pieck a 
'l Varsavia, avviene su invito ' del 

Governo tedesco, che il suo scopD 
è - i l rafforzamento dell'amicizia 

^ fra i popoli tedesco e polacco, per 
la difesa della pace in Europa ». 

P - A Francofone «ull'Oder. cit'à sul 
; nuovo confine stabilito in seguito 
, ai recenti accordi, erano ad at-
* tendere Bierut il ministro des>li 
1, esteri tedesco. Dertineer, e l a m -
-basciatore polacco a Berlino. -
h Migliaia di lavoratori e di -Ca-
.1 inice Bleu - della Gioventù Libe-
-'; ra di - Germania hanno fatto ' ala 
f al convoglio presidenziale lungo 
^ tutto il tratto ferroviario che por-
"̂  U a Berl'no. Alla stazione est d«i-
; la capitale tedesca, pavesata dalle 
" bandiere delle due nazioni. Biem* 
K è stato accolto dal precìdente del 
Z governo tedesco. Grotewohl. meo-
•À tre decine di migliaia di cittadin. 
, • di giovani re-canti cartelli in-
v, neggianti all'amicizia fra i due po« 
tj poli, sostavano nelle strade e nelle 
Z .piazze antistanti. Mentre la Volk-
- spolize{ rendeva l'onore delle ar-

^ mi, Grotewohl ha dato il tenve-
\ nuto al capo dello stato fratello 

>; polacco, sottolineando il fatto cne 
\ W visita avviene dopo * l'accordo 
^•uTle frontiere dell'Oder e dell-» 
?:Nenie, •frontiera di pace e ai 
§3amicizia» fra i due popoli. 
£* " «Siamo felici di salutarvi a Ber-
t-r lino capitale della Germania — 
fià ha detto Gi-otewohl —. Voi rappre-
r* «estate, signor presidente, l'eroico 
% popolo polacco che nel corso dell* 
Z$M Moria ha combattuto per la 
^ tfu« *"**<*«w*»n»» r i o n a l e contro 
~\ ! • mire di conquista prussiano 
ì'- germaniche, la nazione polacca che, 
i:: sotto la vostra guida, sta coslruen-
'̂ : do la sua vita sulle basi della de-
.£ anocrazia • nello spirito della par* 
•gì • ò»i aociaiurno. in un terzo della 
& Ow**-ia*•*»• *T!»r'* >»na storica Tit-

torfa = d«iri»eic«iu b"»itt;cw »ui 
naaffasdnno. Il gioco dell'Impella-
llsmo i stato abbattuto. Nonostante 
d»t 'gl i imperialisti anelo-america-
tfi abbiano diviso in dw la Ger­

la, |ea*r»do la Germania owi -
ili al Patto Atlantico, milioni 

• donna nella Germania 
«•atra la po­

litica di tradimento della cricca 
capeggiata da Adenauer e sosten­
gono il plebiscito contro la rimi-
litarizzazione e per la conclusione 
di un trattato di pace con la Ger­
mania entro il 1951 ». 

Rispondendo a Grotewohl, Bie­
rut ha detto tra l'altro: « I diri-
penti della Repubblica Democra­
tica tedesca hanno ripudiato tutta 
la politica di ostilità contro la Po­
lonia. Essi hanno abbattuto il mu­
ro millenario di ostilità utile solo 
ai guerrafondai. La polìtica di ri-
militarizzazione condotta per isti­
gazione di una potenza d'oltrema­
re è un'avventura politica che de­
ve obbligatoriamente finire con un 
na«co per i suoi autori. Il popolo 
polacco e quello della Repubblica 
Democratica tedesca hanno rotta 
per sempre il muro di inimicizia 
che per secoli aveva diviso le no­
stre due nazioni. I nostri popoli 

si sono stretti la mano sulle sta­
bili frontiere di amicizia e di pace 
dell'Odor e della Neisse. Berlinesi, 
cari compagni, mentre le * forze 
ostili dell'imperialismo vogliono 
scatenare una nuova guerra; la na­
zione polacca impiega oggi * tutte 
le sue forze in lavori di pace, ri­
costruendo la sua ' capitale dalle 
rovine. La Polonia pacifica — ha 
concluso Bierut — auspica ai te­
deschi la pace e la riunificazione -

Nel cor"=o di un ricevimento of­
ferto in onore degli ospiti, il pre­
sidente della Repubblica Democra­
tica tedesca, Wilhelm Pieck ha an­
nunciato che, mediante un refe­
rendum, il popolo tedesco Sarà 
chiamato, malgrado il boicottaggio 
di Adenauer ad elevare la sua vo 
ce contro la nmilitarizzazione e 
per un trattato dì pace. 

CARMINE DE LIPSIS 

Aperto il processo 
alla banda Carità 

Tra i ninquiiiiliisnllH criminali (uscisti nliii slinr-
ni ò il i:tip|ii!>ltiim ilnlln SS. I;(iiiniiimnrin Tritili 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 
- LUCCA, 23. — Si è iniziato 

questa mattina alla Corte di Assi­
re di Lucca il processo contro gli 
appai tenenti alla banda del mag 
giore Mano Carità, che in perio­
do Tepubblichino seminò il terro­
re a Firenze compiendo cnm.ni di 
ogni genere in danno di antifa­
scisti e di ebrei. 

Era quella del Carità una ban­
da costituita come reparto del'c 
SS italiane, per la repressione del­
la resirtenza partigiana e che agi 
al rervizio delle truppe tedesche 
dell'epoca: dall'8 settembre 1943 
all'agosto 1944 tn Firenze e suc­
cessivamente fino al 25 aprile 1945 
in alta Italia. 

Sono lmv--wti 5/ individui d»ì 
quali trenta sono in t a t o di ar­
resto: essi hanno preso posto nel­
l'ampio gabbione entro l'aula ter­
rena del Palazzo di Giustizia che 
M prenotava stamane affollatissi­
ma. Di sei accusati a piede Vbev^ 
•»»''» ^^a l i iu Mbu i#ivo*»i!' * rin»« 
«enti risultano latitanti. Altri di­
rot to imputati, tra cui il capo 
dell* banda Mario Carità, furono 
giustiziati In Alta Italia, durante 
la Liberation*. IT Cariti fu sor­
preso in un rifugio alpestre, in­
ai ama all'amanta a alla figlia. Tra 
gli arrawsU. eanpani «amasi w 

; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 23. Questa mattins 

nel salone della Camera di Com­
mercio di Napoli ha avuto luogi 
il primo comegno delle associa­
zioni contadine del Mezzogiorno 
d'Ital'a. Per la prima volta con­
tadini provenienti da tutte le re­
gioni nieridionali s: sono "incon­
trati nella nostra città per esami­
nare e deedere su problemi d 
comune interissc. Senza timore dt 
essere smentiti dajdi storici del 
futuro si può dire che la data i i 
oggi resterà nella storia del no­
stro Paese come una delle più im­
portanti della grande azione rm-
novatrice che si è iniziata nella 
Italia meridionale all'indoman 
della liberazione e che ha a Na­
poli il suo centro di propulsion». 
Questa data apre inoltre una nuo­
va e più definitiva prospettiva d 
successo e di vittoria 1 tutto in­
tero il movimento democratico 
italiano, che in essa può riscon 
trare la prima certa realizzazione 
di un comoito che già nel \92e 

Gramsci indicava come fondamen­
tale alle forze d'avanguardia del­
la società italiana: aiutare i con­
tadini del Mezzogiorno e delle 
sole »nd oronnirrnr*! in formazio­

ni autonome e fndrpenr/etit» -. 
A eiusta ragione stamane, l'ono 

revole Grifone, segretario dells 
Associazione, che ha svolto la re­
lazione di apertura dei lavori, ha 
detto che l'esigenza alla quale in­
nanzi tutto risponde la costituzio­
ne di una associazione di contadi­
ni meridionali è di carattere sto­
rico E' la storia stessa del nos fo 
Paeie. v è il modo «tesso come si 
è sviluppato il nostro Risorgimen­
to, senza portare a termine una 
autentica rivoluzione democatica. 
a richiedere che i ceti cordrdini 
del Mezzogiorno 5ì facciano essi 
stessi protagonisti, attraverso l'or-
"nnizzazicne e l'unità, del rinno­
vamento meridionale e diano cosi 
;1 loro contributo dec l ivo a quel­
lo di tutto il Paese. E si può es­
sere certi dopo il convegno di sta­
mane che essi sapranno assolvere 
questo e imiito . 

Un limite atta proprietà 
Autentici contadini presiedevano 

stamane il convegno, dove erano 
rappre«entate centinaia di associa­
zioni già esistenti e mature di un 
largo bilancio di lotta e di suc­
cessi. autentici contadini sono in­
tervenuti nel dibattito, parlando 
il vero linguaggio dei contadini 
nutrito del senso concreto dei pro­
blemi e della vita delle campagne 
meridionali. -

Al centro del dibattito è sta'o 
il problema posto dalla relazione 
dell'on. Grifone: la necessità che 
i contadini meridionali compiano 
e«si stessi lo sforzo creativo d 
darsi organizzazione e unità, raf­
forzando le organizzazioni esisten­
ti, promuovendo la costituzione di 

frastagliata rea'tà economica con 
trdina del Mezzogiorno (il mono­
polio dei concimi Montecatini, u 
monopolio elettrico SME, il mo­
nopolio dei tabacchi, della canapa, 
dell'industria conserviera) sino ci 
loro controllo e, per i primi due, 
alla loro nazionalizzazione; l'aiuto 
economico e creditizio e quindi Li 
azione per una politica finanziaria 
democratica del Banco dì Napoli; 
lo sviluppo e l'aiuto alle coope­
rative; la democratizzazione dei 
Consorzi agrari: l'aiuto tecnico e 
professionale; l'a3sistenza sociale; 
l'esecuzione di opere pubbliche e 
di bonifiche del Mezzogiorno in 
modi e criteri rispondenti agli in­
teressi delle popolazioni contadine 
e non dei terrieri e delle più o 
meno celate clientele elettorali 
stiche. 

Giustizia e pace 

Questo in breve il programma 
dell'associazione dei contadini me­
ridionali, per dare vita alla qua­
le è stato eletto stamane un co­
mitato promotore che promuove­
rà la convocazione del congres.*? 
costitutivo. Un programma, che, 
come ha concluso la relazione', e 
come hanno ribadito tutti gli in­
tervenuti. presuppone per la sua 
realizzazione due esigenze fonda­
mentali. giustizia e pace, 'giustizia 
nell'amministrazione dello S*ato e 
di ogni ente di pubblico interes­
se, pace, perchè fra tutte le espe­
rienze delle popolazioni contadine 
del Mezzogiorno la più tragica è 
stata sempre la guerra. 

Ciascuno di questi temi, ognuna 
di queste indicazioni, sono stati 
arricchiti di un contenuto concre­
to. mai limitato alla sola denun­
cia (che pure si è levata dram­
matica: + Nemmeno il Padrcteter-
ro 01 tiene nei suoi registr:, noi 
contadini lucani - ) ma pieno dei 
fatti stessi che costituiscono il tes­
suto delle mille e mille economie 
contadine del Mezzogiorno d'Italia. 
della Sila, del Tavoliere di Pu­
glia, del Fucino e di ogni altra 
zona 

Per andarvi avanti, ! contadini 

del Mezzogiorno hanno ormai for­
ze sufficienti ed hanno amici e al-
leat: schietti. Molti di questi era­
no presenti stamane al convegno 
e hanno portato il loro saluto: lo 
on Cacciatore a nome della CGIL, 
l'on. Miceli a nome dell'alleanz". 
nazionale delle cooperative, ('ai lo 
Fermariello a nome della Fcde--
braccianti nazionale. Salvino Bici 
a nome dell'Associazione naziona­
le coltivatori diretti aderenti al'.r« 
Confederterra e infine, accolto da 
un applauso particolarmente affet­
tuoso il sen. Ruggiero GrKco a 
nome della Costituente della terra 

Un più elevato mercato interno. 
liberi scambi tra tutti i popoli. 
una politica di pace di lavoro e 
di investimenti sociali — esatta­

mente contrario della politica an-
ticontadina del governo — questo 
è ciò di cui 1 contadini hanno bi­
sogno per uscire dalla miseria 
dall'arretratezza, dall'oppressione. 

11 Mezzogiorno ò in marcia 
Nessuno potrà fermarlo se 1 con­
tadini, che hanno negli operai i' 
loro migliori e più sicuri alleati, 
sapranno avanzare in questa di­
rezione. 

Con queste parole di Grieco si è 
chiuso il dibattito del primo con­
vegno dei contadini meridionali 
che ha subito dopo proceduto alla 
elezione di un comitato promotore 
al quale è affidato il compi»o e di 
convocare in brevr tempo il pri­
mo congresso costitutivo dell'as­
sociazione. 

NINO SANSONE 

20 mila studenti 
manifestano a Teheran 

In min risnlnzinnR \\\\ sluritmti limino chiusili 
elm vf!ii(|fiim Kiiririislnlln IR ricliinsli; eJ»s111i npurai 

TEHERAN. 23. — Secondo le ul­
time informazioni. |'85% degli ope­
rai di Abadan continua coraggio­
samente lo sciopero, nonostante la 
repressione governativa. Le auto­
rità militari compiono arresti in 
massa, ma ciò non vale a piegare 
gli scioperanti. 

In appoggio degli operai si sono 
mossi ieri tutti gli studenti uni­
versitari e medi della capitale ira­
niana. In numero di oltre 20 000 
gli studenti di Teheran hanno sfi­
lato per le vie della città, por­
tando ritratti dei 'quattro alunni 
delle scuole di Aladan. assassinati 
il 12 aprile. Il grande comizio, te­
nuto dagli studenti sotto il parla­
mento. ha approvato una risoluzio­
ne anti-imperialista. nella quale si 
chiede che vengano soddisfatte le 
rivendicazioni degli operai, che 
vengano revocate le misure re­
pressive e puniti i colpevoli deal! 

udienza, c*è anche II sacerdote 
Epaminonda Troia cappellano dells|nuove, coordinando la propria at-
SS italiane. «tività e il proprio svilivopo sol 

Costituta la Corte, fi Presiden­
te ha proceduto all'appello degli 
imputati, assegnando i singoli di­
fensori che ascendono a 37. Si 4 
poi costituito il collegio dei pa-
t-on| di parte civile, composto di 
diciassette avxocati compresi gì-
on li Calamandrei e Gnllo 

Nell'udienza di stamane il Pre­
sidente ha anche proceduto all'ap­
pello delle 152 parti lese, citando 
la prima parte di esse per il 9 
magg'o prossimo. Sono pure cita­
te per le udienze di maggio-giu­
gno alcune centinaia di testimoni 
di accusa e di difesa. 

Al Kju.it ,* d«i1? s« iu t# moi iu-
tma. dopo l'uscita della Corte 
dall'aula, un fotografo ha puntato 
l'obiettivo verso il gabbione dove 
«ono flj Imputati. Alcuni tentano 
di coprirsi il volto, ma ad un 
iratto, dietro ord'ne di uno degli 
' • » « . . . i rf-H-» *'*»!? \ t , iu . : , i„; , , : 
sono alzati con aria beffarda, fa­
cendo sconci saluti fascisti, e in­
sultando cosi le madri, le spose le 
sorelle e figli di coloro che ewi 
hanno massacrato e assassinato 11 
gesto provocatorio ha provocato 
viva Indignazione > tra 1 prasanti 

L. a 

piano di ogni regione e di tutto 
il Mezzogiorno. 

La urgenza di questa azione, che 
alla base ha il pieno rispetto del­
le autonomie'di ogni singola as­
sociazione. nasce oggi dalla situa 
zione stessa delle campagne m e r 
dionali. ove la somma di misera 
è tuttora quella denunciata dalle 
prime Incheste parlamentari dello 
inìzio del secolo, ove la mancala 
attuazione di una effettiva rifor­
ma agraria, l'assalto del fìsco, .1 
peso dei monopoli, creano una 
condizione, la cui drammaticità è 
risultata in termini di estrema d:-
iciia evidenza dagli interventi di 
quasi tutti gli oratori Di qui. sul­
lo slancio del successi conseguili 
dalle prime as«ociazioni, la propo­
sta della costituzione di un'asao-
ciazione dì tutti i contadini me­
ridionali. che indica ad essi i se­
dutili. «•„:.;*".: r ••"«* attuazio­
ne delle norme della costnu/iunc 
che stabiliscono un limite perma­
nente alla grande proprietà ter­
riera; la riforma contrattuale per 
la stabilita del possesso; .la ditevi 
dal fisco e la perequazione tribu­
tarla; la difesa dai monopoli eba 

•a «ut» la 
r v . »* j , * * 

5". 
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Un falso sacerdote 
celebrava matrimoni 
TRENTO. 23 — Gli agenti delle 

ufficio stranieri della questura di 
Trento hanno arrestato ieri, in un 
convento cittadino, un falso sa­
cerdote. Si tratta del ventiduenne 
Giovanni Froldio d» Va'entino da 
Uervi (Genova) pregiudicato col­
pito da un ordine di cattura del 
pretore di Serrava Ile Scrivia e ri­
cercato dalla polizia bolognese. 
Ecco come appare la vicenda, dopo 
le ultime indagini della auestura. 

Il Froldio sotto falso nome di 
padre 'Angelo Hadnher. conobbe a 
Genova un universitario di Trento 
che divenutogli amico lo invitò a 
Trento a trascorrere, a casa sua. 
le feste pasquali. A Genova il 
Froldio che vestiva l'abito talare 
aveva detto d\ provenire dall'Isti­
tuto delle missioni estere di Parigi 
dove aveva completato gli studi 
teologici. Presentato dallo studente 
universitario alia canonia cittadina 
di San Pietro, gli vennero imme 
diatamente affidati compiti di ca­
rattere religioso. Cosi celebrò pa­
recchie messe fece in San Pietro 
numerose prediche, tra cui anche 
la Messa solenne di Pasqua, ce­
lebrò mi—»~«i T»--,-*»~»ii /.*•« r a . 

turaimer.te ora. agli effetti religiosi 
e concordatari non sono validi e 
devono venire annullati. 

Negò anche durante una delle 
sue numerosissime confessioni la 
a^oluzione ad una signora perchè 
aveva troppo gravemente peccato. 
Costai dtoparata girò per tutte le 

«I.Traata tacarca «1 tar­

done. !l falso orete aveva cono­
sciuto tutte !e famiglie di riguardo 
di Trento ed era entrato nelle loro 
simpatie. 

La cosa sarebbe continuata an­
cora chissà per quanto tempo, se 
a rompere tutto non fosse ritornato 
da Genova quello studente che per 
primo lo aveva conosciuto. Questi 
iwicinato un ecclesiastico di 6Ua 
conoscenza gli manifestava 1 suo: 
sospetti circa l'identità e la oro-
'essione dello zelante predicatore 
infatti iniziate le ìr.daRini il Froldio 
è stato alla fine smascherato da pa­
dre Tomaso, frate capuccino Presso 
l'ospedale di Trento, profondo co­
noscitore della lingua francese. 
Padre Tomaso ebbe, col Froldio. 
una conversazione in tale lingua 
che'il mariuolo — H quale diceva 
di aver studiato « Parigi — avrebbe 
Jovuto conoscere a perfezione. In­
vece non ne conosceva una parola. 

Messo alle strette fini però per 
confessare In »ua mistificazione e 
ora si trova associato alle carceri 

ET morto Jules Berry 
PARIGI, » . — E" morto stamane 

in seguito ad un attacco cardiaco U 
notissimo attore francese del teatro 
• dal cinema Julaa Berry. KgU aveva 

assassìni degli ultimi giorni; Inol­
tre la risoluzione reclama l'imme­
diata attuazione della legge di na­
zionalizzazione del petrolio, il ri­
tiro delle navi inglesi e prende 
posizione contro gli americani, che 
complottano a Washington con gli 
inglesi contro l'indipendenza ira­
niana. 

Le ragioni della lotta, che le for­
ze nazionali iraniane conducono 
contro gli imperialisti, risultano 
evidenti da un rapporto dell'ONU 
pubblicato ieri, nonostante che I 
compilatori del rapporto abbiano 
cercato di falsare e nascondere la 
realtà. Il rapporto è costretto a 
confessare che l'economia iraniana 
è sfruttata interamente dall'Anglo-
Iranian e dai monopolisti ameri­
cani. con conseguenze disastrose 
per il paese. 

Nel 1950 — confessa 11 rapporto 
— il costo della vita era aumen­
tato di no^e volte rispetto al 1938. 
mentre i bassissimi salari rimane­
vano fermi. Il deficit del bilancio 
aumentava di ben 181 vo'te- ciò a 
»"iusa delle soese militari (53ei del 
bilancio) e della po'ttica reaziona­
ria imposta dagli Stati Uniti. 

Un acreo si leva in volo 
senza pilota 

LONDRA." 23. — Un aereo da al­
lenamento ttpo • Aiuter • al è leva­
to in volo «enza pilota a* on cam­
po Inglese, girando In tondo per on 
palo d'ore prima di abbattersi tn 
un campo vicino. Il pilota aveva ac­
ceso Il motore e al era allontanato 
in attesa che st riscaldasse. 

E' giunta a Pechino 
una delegazione dei Tibet 
PRAGA. 23. — L'Agenzia Nuo­

va Cina annuncia che i delegati 
»delle autorità locali tibetane per 
le negoziazioni sulla situazione in 
questo pae^e. sono giunti a Pechino 
in treno attraverso il S i a m . . 
• La delegazione, composta dt 15 
persone, e capeggiata da Ngapo, 
è stato accolta alla stazione dal 
minìctro desìi Esteri, Giù Cn tfli 
dal vice Primo Ministro Kuo Mo 
Jo e da altre personalità del go­
verno e delle associazioni di massa 

Durante il viaggio la delegazione 
t'bctana aveva tenuto a Chungking 
.lr> „,._•_-_, „„j corso Hot fr*-'» '1 
eppo della delegazione, Ngapo, a-
veva auspicato u r i intesa per «la 
liberazione pacifica del T.bet*. una 
collaborazione stretta con il gover­
no centrale cinese, la instaurazione 
di un governo autonomo popolare 
del Tibet a la eliminazione di ogni 
Icflueaaa imperialiau nel paese, 

GiUipa.e l'iscìutta 
Setgiu, per chtedere quale sia la 
tua opinione in relazione alla ri­
chiesta della difesa. 

Prof. SOTGIU — Signor Presi. 
dente, innanzi tutto mi sia lecito 
esprimere ti mio stupore per l'ai-
soluta mancanza di injormazume 
nella quale la Corte ha lasciato la. 
Parte Civile per quello che riguar­
da 1 provvedimenti presi per gli 
imputati; abbiamo assistito a stra­
ne trasmigrazioni da una gabb a 
all'ultra, abbiamo visto levarsi im-
prouuisnmente fra noi e gli impu­
tati una gabbia di ferro assoluta­
mente medievale e per la quale la 
mia coscienza di uomo civile ini 
spinge a protestare altamente di 
fronte alla Corte. Abbiamo saputo 
eh* Pitciotta non mangia il cibo 
ael carcere ma solo quello prepa­
ratogli da sua madre; ma di tutto 
questo nulla ci è stato detto dalli 
Corte; abbiamo sentito, poiché noi 
vtviamo nel mondo, che circolano 
strane Voci: è pacifico che UUH 
questi spostamenti danno l'impri-f-
•ione che la Corte non è tranquil­
la. Ebbene, abbiamo anche noi di­
ritto dt sapere, si è tentata una 
eiatione? La notizia è vera'' A'-
Icra si confermi! E' falsa? Allcra 
si smentisca! A chi giovano aveste 
incertezze? 

Pitciotta deve parlare? E parli 
allora, senza aver bisogno -dr affi­
dare al suo avvocato uno ili/Iic;-
dio interminabile di r.ottzie mon­
che; parli con la sua bocca afii»-
che non vi sia possibilità di equi­
voco, dica lui quelle cose clic . « , 
e poi il processo prosegua in mia 
atmosfera molto più seria e derni 
della serenità di qverta Corte' Si 
deve far venire a deporre il aeve-
roìe Luca? La P C. è d'arcnrrì«: 
si associa alla richiesta della di­
fesa, concinta che il suo intere*>e 
è solo quello di scoprire la r e r l n , 
e non solo delle cose che **>n«. 
servfe nel processo, ma anche di 
quelle che non sono scritte e che 
riotiordnno coloro che h«nno fct'o 
l'i questi giorani dei banditi ver 
profapcre. a prezzo del snnawe di 
tanti innocenti. «I -loro diritto n'fo 
tfrfitnmen'p d°ll'vomo «uN'i/o-no*-. 

PR^Sm^TCTE — fi - P G rosi 
ha da dire il riguardo? 

PROC GEN — Non mi troro 
d'accordo uè con la difesa né con 
la P. C »rf è mia ontfiore che 
' " i t i f fafti o*«" cui In dtfesn ha ch'e­
tto la renfra sono comr'**"in>*'i-
fe estranei al proretso Per qu*-
sfo mi onnonoo 

PRESIDENTE: — La Corte si »t-
«rrtvT ifr dehberare Avroiato Cri­
safulli. lo sa lei che il gviirrrl* 
Luca è stato scartato d"UV*pr»"> 
dei testi reM'ir i a mesto nrorrs^i ' 

Arf CRISAFULLI - ^n ">n è 
jnf»rr««rj»rfo im fntfn wtnro' P« r-
chè Luca s) inte'res^firn ot irtm-
rhile Gi"!",^!f>, Qne'te «'mn crt* 
•"he riavttrdawn cp'etfci nwe*** »e 
è r e r o che il memnrtnlp nnlì etti 
rimiaràn la strare di Po^leVa' 

P^F^TD^VTE — Frin n* 0*1 fi 
rer.erale Luci è e«rl»in' s> re-r-
ronna fuori frtt» v^ri v-treme ri­
correre QÌ poteri discrezir.nali. ira 
Ver ara no 

A w CRISAFULLI - Ma che 
volete d* pfn miorp di questo'' 

PDFSIDTrVTF — Arm-ntn. non 
è da lei rhe in Corte m>* r>nr/»r».-
der? e nrr"rf>'»> in ro^s-der/irio"* 
»r» or-f fat'i. nvnrtdn cr"f*tì fatti 
iMidnrc .llfrnrfrifl In r"-e «*f r^t 
ntiA farli pervenire pVri fr>*tr re 
terremo conto Ora si t-p'**» 
' Ancora una rotta le o'^-snor»' di 

nrocednra r w o " « m w v •"• * 
non tener conto delti r-"» *> *-*"ì-

'•O. l'ennesima n,/"-ijri~T»«> ifet °»e»i-
dente di nrorr*vf*»rr »j> rrmntt 
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